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L'annuncio (falso) costringe a interrompere un'affollatissima assemblea 

«Orazio»; una bomba al momento giusto 
Si doveva decidere il comportamento da tenere dopo che il preside con la pistola, Giulio Scanaglia, è stato reintegrato 

nella scuola su decisione del Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione - Gli studenti continuano lo sciopero 

« Questa sera nort si può 
uscire da questa assemblea 
senza una linea unitaria fra 
studenti, genitori a. insegnan­
ti ». L'intervento sta per 
concludersi quando all'orato­
re viene s trappato il micro­
fono dalle mani : «C'è una 
bomba. Preghiamo gli stu- I 
denti di lasciare l'aula con j 
calma e nel tempo più breve j 
possibile ». L'assemblea, in- 1 
det ta ieri all'« Orario», per | 
decidere l 'atteggiamento da 
prendere in seguito al provo 
catorio reinserimento del pre­
side Scattaglia rischiava di 
concludersi cosi. Ma era una 
assemblea affollatissima che 
fino ad allora si era svolta 
con grande senso di respon­
sabilità da parte di tutti , a 
cominciare dagli studenti. 
Dopo una breve interruzione. 
è ripresa, anche se alla di­
scussione. proprio perchè co­
strut t iva e civile, si è volu­
to tappare la bocca cercando 
contemporaneamente di se­
minare il panico soprat tut to 
fra i genitori. Naturalmente 
la bomba non c'era. Era solo 
l'ennesima provocazione, in­
somma. contro 1500 ragazzi 
che si rifiutano di fare le­
zione in un clima da far-we-
d.sciplinare che fa capo a 
bre dal preside pistolero. 

Un episodio 
odioso 

Già ieri matt ina, davanti 
ai cancelli dove sostavano 
molti studenti, si era verifi­
cato un episodio odioso: la 
polizia chiamata da chissà 
chi ima tut t i sono convinti 
sia s tato lo stesso preside) 
aveva identificato t re giova­
ni. minacciandoli di denun­
cia per « turbativa di pub­
blico servizio ». In realtà la 
volontà di disertare le le­
zioni è stata compatta. Nes­
suno è ent ra to a scuola da 
due giorni e nessuno è di­
sposto a r ientrare finché il 
preside non verrà allontana­
to definitivamente. 

Precedentemente, vari in­
terventi avevano chiarito un 
po' meglio la confusa situa­
zione che si è venuta a crea­
re in questo bersagliato liceo 
classico (oggetto troppo spes­
so di episodi di teppismo pu­
ro e semplice). Non è s ta to 
il Tar . come si è creduto in 
un primo tempo, a decidere 
sul reinserimento di Giulio 
Scattaglia nella sua sede, ma 
il Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione e più pre­
cisamente una commissione 
disciplinare che fa capo a 
questo organismo interno del 
ministero. 

Il provvedimento, assunto a 
suo tempo dal Provveditorato 
non fu una sospensione cau­
telativa (e quindi disciplina­
re). ma un trasferimento d' 
ufficio per « incompatibilità 
di pubblico ufficiale con l'am­
biente ». In questo caso i de­
creti delegati prevedono che 
*» pronunciarsi sia appunto il 
Consiglio nazionale della Pub­
blica Istruzione che «con pa­
rere vincolante anche sul mi- ! 
nistro » ha respinto la deci- | 
sione del Provveditorato. Va- J 
li tutti a questo punto ha fat- ; 
to eseguire il provvedimento. ! 

Fin qui le spiegazioni legai ; 
burocratiche. Resta il fatto | 
che il preside « sospettato » ! 
(fino alla emissione della sen- [ 
tenza penale si deve parlare ; 

di sospetto) di usare «stru­
menti » non propriamente di­
dattici per gestire una scuo­
la, r imane al suo posto, non 
avendo la commissione tenu­
to in alcun conto conside­
razioni di ordine politico, e-
ducativo e morale che impe­
discono di conciliare tali me­
todi con le funzioni di un ca 
pò d'istituto. 

Il Consiglio e in particolare 
la commissione disciplinare 
(composta da 5 membri: 2 di­
rettori didattici e 3 presidi) 
ha preso le sue decisioni con 
una logica da gruppo chiuso; 
una sorta di difesa corporati­
va a priori e a prescindere. 
inammissibile in un caso co­
me questo che coinvolge 1500 
studenti e il loro lavoro. « Co­
sa è cambiato in questi quat­
tro mesi, perchè si tornasse 
sul provvedimento adottato a 
settembre? ». si chiede un'in­
segnante della sezione sinda­
cale unitaria. « La sentenza 
di assoluzione o condanna 
non c'è stata. E' solo passa­
to del tempo e. evidentemen­
te. si è ri tenuto che questo 
bastasse a far dimenticare ». 

Non solo non è cambiato 
niente ma gli studenti, al 
contrario, hanno dimostrato 
in questo tempo di voler stu­
diare e l 'hanno fatto con se­

rietà e impegno. Adesso però i 
non sono più disposti a ve- j 
dersi passare sulla testa de- , 
cisioni prese senza alcuna , 
considerazione della loro vo­
lontà e disponibilità. 

« Continuare 
la lotta?» 

A questo punto non resta­
no molte scelte e lo ha ri­
cordato un genitore: « O ac­
cettiamo la reintegrazione 
del preside, aspettando il pri-
ro errore per colpirlo, oppu­
re decidiamo tutt i insieme 
di proseguire la lotta. Ma in 
questo caso non si possono 
lasciare soli i ragazzi con la 
scusa che "non hanno nien 
te da perdere". Gli adulti e 
in particolare eli insegnanti 
devono essere in prima fila 
per dimostrare un'ingoverna­
bilità di fatto della scuola e 
chiedere un ulteriore e nuo­
vo provvedimento da parte 
del Provveditorato che allon­
tani definitivamente il profes­
sor Scattaglia dell' "Orazio". 

Quando l'assemblea è ri­
presa, è s tata votata all'una­
nimità una mozione che chie­
de al sindacato provinciale di 
indire uno sciopero degli in­
segnanti per appoggiare la 
mobilitazione degli studenti. 

Fermato insieme ad altri 4 giovani ad un posto di blocco 

«Autonomo» arrestato per caso: 
nell'auto c'era una pistola 

rubata in un'armeria a Ferrara 
Nascondeva anche munizioni sopra il blocchetto per la 
sottoscrizione a « Radio Onda Rossa » - Il furto nel '75 

Cinque giovani sono stati 
fermati la scorsa notte a bor­
do di un'auto. Nel bagagliaio, 
sopra ai blocchetti per la 
sottoscrizione a favore di Ra­
dio Onda Rossa c'era una 
pistola calibro 22 rubata a 
Ferrara in un'armeria, e al­
cune munizioni. Li ha ferma­
ti la scorsa notte una volan­
te della polizia ad un posto 
di blocco in via Porta Labi 
cana. A finire in carcere è 
stato il proprietario della vet­
tura, Augusto Platano di 34 
anni con l'accusa di portole 
detenzione di armi e muni­
zioni, ricettazione di refurti­
va. 

Quest'ultimo reato è stato 
notificato ad Augusto Plata­
no dopo aver scoperto la pro­
venienza della calibro 22. 
Era stata infatti rubata cin­
que anni Ta insieme ad uno 
stock di oltre 10 pistole nei 
locali di un'armeria a Fer­
ra ra . II furto avvenne di not­
te nel negozio di Franco Za-
notti. nella zona del centro 
cittadino. Quell'episodio, fera 
il 11)75) destò molto scalpore 
e la .stampa se ne occupò am­
piamente. Si t rat tava di uno 
dei primi < colpi » in arme­
ria e. anche se le indagini 

erano più orientate verso gli 
ambienti della malavita, non 
venne nemmeno scartata l'i­
potesi « politica ». 

Nessuno comunque trovò 
più quelle armi, né gli autori 
del furto. Oggi, a distanza 
di 5 anni, una delle piatole 
è rispuntata fuori nella mac­
china di un « autonomo v ro 
mano, già conosciuto dalla 
polizia per la sua militanza 
nei vari gruppi legati al vec­
chio Potere Operaio e a via 
dei Volsci. 

Nella sua vettura, una 
« Sinica >>. fermata l 'altra not­
te dalla polizia, c 'erano al 
tri quattro giovani, due dei 
quali già denunciati per mo­
tivi politici dalla Digos ro­
mana. 

Solo Platano è stato arre­
stato •i perché non è stato in 
grado di giustificare — dice 
la polizia — il possesso della 
pistola trasportata nell'auto 
di sua proprietà t>. Nel baga­
gliaio della '<• Simca » c 'erano 
anche alcune munizioni o il 
blocchetto per la sottoscri­
zione a favore di « Radio On­
da rossa », l 'emittente di via 
dei Volsci chiusa nei giorni 
scorsi dalla magistratura per 
istigazione a delinquere e a 

sovvertire le leggi dello Sta­
to ed un'altra serie di reati . 

Quando sono stati fermati 
a bordo della Simca i cinque 
giovani non hanno opposto 
re-ìistenza e sono stati tutti 
accompagnati nella sede del 
commissariato di San Loren 
zo. sulla via Tiburtina. Dopo 
gli accertamenti è stato fer­
mato Platano. Ora la polizia 
dovrà stabilire come mai il 
giovane sia entrato in pos­
sesso di quell 'arma. 

Rapine 
in banca: 

bottino 150 milioni 
Due banche sono state ra­

pinate a Roma. I « colpi » 
hanno fruttato ai rapina­
tori un bottino di ben 150 
milioni. 

I La pnm? è avvenuta alla 
i agenzia del Banco di Roma 
! di viale Giulio Cesare: due 

banditi hanno fatto irruzione 
con le armi in pugno e si 
sono fatti consegnare dal cas­
siere 50 milioni in contant i . 

Poco dopo al Casilino. tre 
rapinatori a rmat i di pistola, 
sono entrat i nel Banco Alto 
Lazio, in via Mario Chiri. 

Le indagini sulla morte della donna uccisa per « sbaglio» da un carabiniere 

Troppi dubbi sulla versione «ufficiale» 
Secondo i militari a sparare per primi sarebbero stati gli occupanti della « 500 » rubata - Diversa 
la testimonianza delle amiche della vittima - Il proiettile è rimbalzato sul marciapiede 

Arrestati 

cinque 

spacciatori 

di eroina 
i 

Circa settecento grammi di 
eroina pura per un valore 
di alcune centinaia di milioni 
di lire, oltre mezzo chilo d; 
hascisc, ed una quarant ina di 
milioni di lire in contanti 
sono stat i sequestrati dai Nu 
elei antidroga dei carabinieri 
e della Finanza. Cinque per­
sone — tut te r i tenute dei 
« grossisti » — sono state ar­
restate. Sono Giancarlo Fava-
rese. det to « il barone », di 27 
anni e Luciano Crealesi di 
29. entrambi con precedenti 
penali per spaccio di stu­
pefacenti. l'egiziano Ebrahim 
Ali AbduI Khadel Mohammed 
Ali. di 47. Mario Spalla di 
24 anni e l'infermiera Tiziana 
Noih. di 22. 

Favarese era da tempo co­
nosciuto dai carabinieri ì qua­
li sospettano tra l'altro, che 
abbia fornito l'ultima dose di 
stupefacenti ad Antonella 
Bronchi, la giovane fotomo­
della e presentatrice di una 
emittente televisiva morta nel 
settembre dello scorso anno 
per una « overdose » nella pi­
neta di Castel Fusano. 

Oggi 

assemblea del 

Pei provinciale 

per le elezioni 

Si avvicina la scadenza per 
il rinnovo del consiglio re­
gionale e di molti consigli co 
munali. Fra non molto sare­
mo nel pieno di una campa­
gna^ elettorale che si annuncia 
assai impegnativa e i comu­
nisti si preparano all'impor­
tante appuntamento. 

Oggi all'hotel « Universo » 
di via Principe Amedeo 5. si 
terrà un'assemblea provincia­
le di tutti i comunisti della 
provincia, in cui saranno di­
scussi gli impegni e i temi 
del lavoro per la campagna 
elettorale. I lavori comince­
ranno alle 9 con le relazioni 
dei compagni Mario Quattruc-
ci. della segreteria regionale 
e Franco Ottaviano, segreta­
rio de! Comitato provinciale. 

Le conclusioni saranno trat­
te dal compagno Armando 
Cossutta. della Direzione 'del 
Partito. 

Le speranze di salvarla sono 
durate solo poche ore. Anna 
Maria Minci - la donna col­
pita ieri mattina da un cara­
biniere che ha sparato per 
fermare un'auto « sospetta » 
— aveva superato bene la 
difficilissima operazione a 
cui era stata sottoposta per 
estrarle il proiettile. Poi. pe­
rò, è sopraggiunta una com­
plicazione al cuore ed è mor­
ta nella nottata. E' morta 
senza riprendere conoscenza. 
senza poter dire una sola pa­
rola. Tanto che l'identifica­
zione « ufficiale x della vitti­
ma, priva di documenti, è 
avvenuta solo ieri mattina ad 
opera di alcuni parenti. Ieri 
la donna era stata ricono­
sciuta solo da alcune amiche. 
le stesse che avevano assisti­
to alla tragica sparatoria. 

Dunque, la « leggerezza » di 
un militare è costata la vita 
a una donna. E ora, final­
mente. dopo 48 ore dall'epi­
sodio. i carabinieri sono an­
che riusciti a buttar giù una 
versione f ufficiale » dei fatti. 
Una versione piuttosto lacu­
nosa. però, e \ ediamo perché. 
Come è noto l'episodio è av­
venuto ieri mattina in via 
Cesareo al centro di Monte-
sacro. una strada piuttosto 
trafficata. Verso mezzogiorno 

— dicono i carabinieri — una 

« gazzella i ha intercettato u- | 
na -.< 500 ». Si dice che l'auto j 
fosse stata segnalata perché ! 
con quella vettura nella zona i 
sarebbero stati compiuti nu- j 
merosi scippi. Qualche dub- > 

La scuola è 
senza bidelli 
e i bambini 

non ci vanno 
Da due giorni i bambini 

della e lementare « Tosi » dì 
via dei Corazzieri (Lauren-
tino) non vanno a scuola. 
Lo hanno deciso i genitori 
in un'assemblea, nel corso 
della quale si è cons ta ta ta 
un'assoluta carenza igienica. 
che potrebbe comportare un 
grave pericolo per la salute 
dei piccoli alunni . 

Lo s ta to in cui versa la 
« Tosi » è dovuto alla man­
canza dei bidelli: dei set te 
in organico ne è r imasto di­
sponibile " uno solo e in 
queste condizioni non è pos­
sibile cont inuare l 'attività 
didatt ica. I genitori tut tavia 
responsabilmente non chie­
dono un aumento del numero 
dei bidelli, ma il r ispetto del­
la normativa che p revde . lo 
inserimento in organico - di 
non più di due invalidi ci­
vili. di coloro cioè che non 
possono svolgere lavori pe­
sant i . 

bio può venire però se si 
pensa che l'auto — come si è 
saputo dopo — era stata ru­
bata qualche ora prima. 

Comunque sia. i carabinieri 
affermano che il militare — 
di cui per altro nessuno ha 
fornito il nome e al quale 
non si sa neanche se sia ar­
rivata una comunicazione 
giudiziaria — ha sparato per 
rispondere al fuoco di uno 
degli occupanti della 1500 ». 
E non è un particolare se 
condario. Questa versione pe­
rò è ancora tutta da confer­
mare . Ai cronisti le amiche 
della vittima, quelle che 
l 'hanno soccorsa per prime. 
hanno detto di aver udito al­
cuni colpi e tutti sparati dal­
la •* gazzella > dei carabinieri . 

Dell'inseguimento, delle ri­
cerche dei due giovani a 
bordo della « 500 » si sta an­
che occupando la DIGOS. Gli 
investigatori infatti sono 
convinti che potrebbe trat­
tarsi di due terroristi . Su co­
sa si basi questa ipotesi però 
non si sa ed essa appare 
davvero fragile e poco credi­
bile. Sarebbe la prima volta. 
infatti, che un gruppo di ter­
roristi si fa sorprendere a 
bordo di una «500» . una 
macchina, lo sanno tutti, len­
ta. facilmente raggiungibile. 

Ecco il topo degli anni '80 
C'è chi dice che con un po' di buona 

volontà, con un pizzico di fortuna, con 
qualche giornata a disposizione il gioco 
è fatto. La tanto sospirata pelliccia, vec-
«chio mito anni cinquanta, è bella che 
pronta. A cucire le pelli ci penserà sta­
volta la portiera di fronte, la materia 
prima . pe,rò. è t. disposizione di tutti. 
Roba fine, per carità. Nei negozi « bene » 
la vendono a fior di soldoni e la chia­
mano * di castorino ». Presentarla come 
« una qualità finissima di topo d'acqua ». 
in effetti non fa fine. Ma sull'enciclope­
dia l 'animaletto è catalogato con il nome 
più ufficiale, e meno noto, di nutria. E" lui 
che da un po' di tempo sta suscitando 
non poco scalpore t ra ecologi ed esperti. 

Abbandonati laghi e paludi della sua 
terra di origine (il Sud-america), impor­
tata a viva forza per gli allevamenti no­
strani. scappata con il favore delle piene 
del fiume e l'inesperienza degli improv­
visati suoi « amici ». ha trovato il tanto 

. bistrattato Tevere, inquinato, sporco, «ina­
bitabile» di suo pieno gradimento. Sguaz­
za. salta, mangia, vive e si moltiplica 
sotto i nostri occhi. Ieri un fotografo di 
passaggio così l'ha immortalata. Allora 
è tutto a posto? La lontana e verdissima 
Amazzonia è fra noi. Beh. non esageria­
mo. La nutria sarà esotica e anche pre­
giata. ma in fondo sempre « topo ». sep­
pure d'acqua, chi la conosce bene non 
a caso l'ha chiamata. 

Finalmente l'accordo tra Regione e SNAM: il metano algerino dal 1983 comincerà ad alimentare anche le industrie e le case dell'Alto Lazio 

Anche a Viterbo il gas che viene dal Sud 
Secondo uno dei 
con le bombole 

Nel 1081 il metano alberino 
arriderà in Italia. Prima sarà 
distribuito in Sicilia poi. con 
la costruzione dell'appos.to 
metanodotto da parte della 
SNAM. comincerà a rassi tm 
sere le altre regioni. Nel La 
zio il t cas naturale » a r m e r à 
nel 1083. Ma più che di arri­
vo. bisosnerebbe parlare (>e 
condo i progetti del governo) 
di passaggio: infatti, t ranne 
una quota destinata a Roma 
(il Comune ha già stipulato 
un accordo con la SXAM. 
manca solo la ratifu a del 
Consiglio comunale) il meta­
no dovrebbe attraver>are tut­
to il territorio della regione 
da sud a nord senza dirama 
zioni: una decisione incredi­
bile, che non t ro \a giustifica 
zioni se non in calcoli stret 
tamente utilitaristici, non le­
gati cioè a precisi programmi 
di sviluppo economico. Ma i 
progetti della SNAM per il 
Lazio .sembrano destinati a 
cambiare. Dopo una ^erie di 
mco.itn con i rappo-fMant i 
della Regione l'azienda 51 è 

progetti possibili la derivazione toccherà Orte, Tarquinia, Civitavecchia e Bracciano — Nel capoluogo 60 mila 
— E l'energia solare? Il governo boccia la legge regionale — Conferenza stampa di Ciofi, Berti e Sposetti 

decisa a realizzare una deri- ' 
vazione che dal collettore 
centrale del metanodotto 
porti il gas naturale in tutto 
l'Alto Lazio. Quo ta decisione. 
ottenuta dopo non poche 
pressioni, è importante. Se 
condo i piani della Regione 
tutto il Viterbese e l'area in ' 
torno a Civitavecchia (zone 
che. come è noto, non usu 
fruiscono dei benefici della 
Cassa per il Mezzogiorno) 
sono destinate ad una forte 
ripresa produttiva. L'arrivo 
del metano è un presupposto | 
indispensabile. 

Cinque progetti i 
di alimentazione ' 
Ma vediamo nei dettagli 

l'accordo di massima rag 
giunto con la SNAM. Nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
ne hanno parlato Paolo Ciofi. 
assessore al bilancio e \ i 
ce presidente della Regione. 
l'assessore all'industria Mario , 

Berti e Ugo Sposetti. presi­
dente della Provincia di Vi 
terbo. Dopo una serie di in­
contri con i rappresentanti 
della Regione, la SNAM ha 
preparato cinque diversi pro­
getti di alimentazione. 

Il progetto ~- preferito » dal­
la Regione (co>to. 10 miliar­
di) prevede una dirama/ione 
che. partendo da Attigliano 
(a nord di Orte. alimentata 
con un'altra piccola deriva­
zione). raggiungerebbe Viter 
1)0. Tarquinia e poi Civita­
vecchia secondo un asse di 
rezionale che. con la riattiva­
zione della ferrovia Civita­
vecchia Capranica Terni. è 
destinato ad assumere un 
ruolo propulsivo decisivo, li­
na . derivazione secondaria 
partirebbe da Norcia per 
i aggiungere il bacino del lago 
di Bracciano. 

Questo progetto, ha detto 
Sposetti. deve tradursi in 
lealtà: tra l'altro servirebbe 
ad alimentare una città come 
Viterbo che tuttora, con i 
suoi 60 mila abitanti, è rifor­

nita sì di metano, ma di me­
tano chiuso in bombole por­
tate da camion dalla lonta­
nissima Pomezia: uno spreco 
incredibile. 

Una « bretella » 
molto costosa 

L'arrivo del metano, co­
munque. porrà alla Regione 
— lo hanno ricordato prima 
Ciofi e poi anche' Berti — 
problemi di organizzazione e 
anche finanziari. Tanto per 
cominciare quelli finanziari: 
per costruire la « bretella » 
Attigliano Civitavecchia (con 
derivazione per Bracciano) la 
SNAM si è dichiarata dispo 
sta a spendere soltanto 2 mi 
liardi. La Provincia da parte 
sua potrà arr ivare ad uno 
stanziamento variabile tra i 2 
e i 3 miliardi. "Questo signifi 
cherà per il bilancio del La­
zio una spesa tra i 5 e i 6 
miliardi, calcolati natural­
mente ai costi attuali. Ma 
sono cifre che non debbono 
spaventare perché ì vantaggi 

che deriveranno dall 'arrivo 
del metano supereranno di 
gran lunga le spese. Insom­
ma l'arrivo del gas algerino 
nell'Alto Lazio non deve es­
sere considerato un « fiore 
all'occhiello » della giunta re­
gionale. quasi uno « sfizio *. 
ma un evento che permetterà 
di realizzare quelle linee di 
programmazione, di riequi­
librio economico e territoria­
le. che la Regione ha già de­
lineato. 

Problemi di organizzazione: 
la rete potrebbe essere rea­
lizzata da un'apposita finan­
ziaria della quale potrebbero 
entrare a far parte, insieme 
alla Regione. la stessa SNAM 
e gruppi privati. La gestione 
degli impianti poi potrebbe 
essere affidata a società loca­
li miste formate dagli stessi 
comuni, magari consorziati, e 
gnippi privati. 

Lo sfarzo della Regione per 
programmare anche nel set 
tore dell'energia contrasta (e 
non c'è proprio da rallegrar 

sene) con la latitanza del go 
verno. Ci muoviamo, ha ri 
cordato Ciofi, in assenza di 
un programma energetico na 
zionale. quindi senza punti di 
riferimento. Proprio la vi­
cenda del metano algerino è 
significativa. Invece di con 
vocare le regioni e stabilire 
insieme a loro le quote di 
distribuzione (in base natu­
ralmente ad esigenze di svi 
luppo economico) il governo 
ha preferito la trat tat iva pri­
vata. separa ta , secondo crite­
ri s tret tamente aziendalistici. 

Il governo e 
il caso Montalto 
Ciofi ha citato un altro ca­

so. quello della centrale nu­
cleare di Montalto. Fino ad 
ora il ministro dell'Industria 
Risaglia si è sempre rifiutato 
di incontrare i rappresentanti 
della Regione per discutere i 
problemi legati alla sicurezza 
del nuovo impianto. 

Dunque, nel giro di pochi 
anni il Lazio sarà totalmen­
te * metanizzato »? Le cose 
non stanno proprio così, an­
che perché in una situazione 
di accentuata incertezza e-
nergetica (e di forti contra­
sti internazionali) è bene 
fare affidamento su forme 
diverse di energia. E* pro­
prio questo il criterio cen­
trale che ispira il program­
ma per l'energia approvato 
daila giunta regionale il 12 
novembre scorso. Insieme al­
l'utilizzazione delle cosiddet­
te energie alternative (sole. 
geotermia, teleriscaldamento. 
cioè sfruttamento delle ac­
que di risulta delle centrali 
termoelettriche) il program­
ma prevede anche un piano 
di risparmi energetici 

Non si t ratta di «vaghi 
Oropositi » tant'è vero che in 
ogni singolo settore la Re­
gione sta facendo o tenta di 
fare passi in avanti. U n e-
sempio: in assenza di una 
legge nazionale la Giunta ha 
preparato nel 1978 una leg­
ge per l'utilizzazione del­
l'energia solare. I l governo 
però si è sentito < esautora­
to » e l'ha bocciata 

Nel grafico uno dei proget­
ti della SNAM per il com­
prensorio Viterbo-Civitavec­
chia Bracciano-Orte: la linea 
« 1 • rappresenta il metano­
dotto già esistente e che ali­
menta un terzo delle • uten­
ze » di Roma, la linea « 2 », 
tratteggiata, è il tracciato 
del metanodotto proveniente 
dall'Algeria, da costrurire. la 
linea «3» . anch'essa tratteg­
giata. è l'eventuale deriva-
zione. 

> 


